
rifiuti. trattativa per cederne una parte a sat

Finale Ambiente
ecco la nuova sede
Costata un milione

Il sindaco Frascherelli: 
´Il centro puÚ diventare
il riferimento per il Finalese. 
Vi saranno trasferiti
uffici, locali e spogliatoiª 

Luca Rebagliati / ALBENGA

Quale futuro per gli ospedali 
dopo l'annuncio dello stop al-
la privatizzazione? 

Se lo chiedono in molti, sia 
in riviera che in Valbormida, e 
se dalle parti di Cairo il timore 
Ë che il San Giuseppe si tramu-
ti in una sorta di icasa della sa-
lute allargataw, ad Albenga e 
dintorni la richiesta pressochÈ 
unanime Ë quella di avere nuo-
vamente un vero pronto soc-
corso e un ospedale a pieno re-
gime. 

´L�ospedale di Albenga fa ca-
po ad un bacino di utenza che 
va molto al di l‡ degli abitanti 
albenganesi oha detto il sinda-
co di Albenga Riccardo Toma-
tis- si parla di circa 80 mila per-

sone che in estate si moltiplica-
no esponenzialmente,  in  un 
territorio che vive quotidiana-
mente grosse difficolt‡ per la 
viabilit‡. Dobbiamo garantire 
quei reparti indispensabili al-
le  esigenze  primarie  degli  
utentiª. 

Su questo tema anche il cen-
trodestra ingauno punzecchia 
la Regione. ´Adesso Ë dovero-
so  sollecitare  il  governatore  
Toti  a  rilanciare  Albenga  a  
due condizioni: che il Punto di 
primo intervento  venga  tra-
sformato in un Pronto Soccor-
so a tutti gli effetti operativo 
H24 e che il icontenitorew del 
Santa Maria di  Misericordia 
venga riempito con delle spe-
cialit‡ o dice il consigliere co-
munale e provinciale di Forza 

Italia Eraldo Ciangherotti- se 
ad esempio la Regione ha in-
tenzione di avviare la chirur-
gia protesica, l'ideale sarebbe 
che l'ospedale diventasse un 
centro ortopedico di eccellen-
zaª.  Una questione supera i  
confini ingauni. ´Lo stop alla 
privatizzazione Ë un fatto posi-
tivo, ma non ci deve far canta-
re vittoria troppo presto. Que-
sto deve essere il punto di svol-
ta, il momento che porti a ripo-
tenziare l'ospedale con la pre-
senza dei reparti necessari af-
finchÈ si possa riaprire, al pi˘ 
presto, il pronto soccorso h24 
o afferma il consigliere alassi-
no Jan Casella- Ë vitale per i cit-
tadini di tutto il comprensorio 
e per tutti i turistiª.� 
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il comune rivendica lȅapertura del parco di villa fiske

´Alassio, basta cementoª
Appello di Italia Nostra
Fazio: ´Scempi con enormi e appariscenti costruzioni sulla collinaª
Il sindaco Melgrati: ´Non Ë stato aggiunto neppure un metro cuboª

Luca Rebagliati / ALASSIO

Un futuro pi˘ verde e con me-
no cemento per la citt‡ del mu-
retto. 

A chiederlo Ë Italia Nostra, 
che nel contestare la lunga se-
rie di interventi edilizi che an-
cora non si Ë conclusa sul terri-
torio alassino, rammenta l'im-
portanza del paesaggio nelle 
fortune turistiche alassine. 

´Alassio  venne  iscopertaw  
dagli inglesi nella seconda me-
t‡ dell�Ottocento e diventÚ in 
breve tempo il loro soggiorno 
prediletto, soprattutto duran-
te gli inverni. Qui sono nate le 
ville, i giardini, le varie archi-
tetture di pregio, fra cui la stes-
sa stazione, il Tennis Club, la 
Library  o  afferma  Giovanna  
Fazio, portavoce della sezione 
alassina o poi la crescita della 
domanda ha portato alle spe-
culazioni  che  conosciamo,  
stravolgendo alcuni degli an-
goli pi  ̆belli della cittadinaª. 

Ma quello di Italia Nostra 
non Ë solo un excursus sulla 
storia  urbanistica  alassina,  
ma una critica anche alle poli-
tiche attuali. 

´Dovremmo, nell�interesse  
pubblico, evitare di commette-
re gli stessi errori del passato, 
invece purtroppo ancora oggi 
non siamo riusciti a far matu-
rare la coscienza della tutela e 
valorizzazione di questi beni e 
continuiamo a vedere alcuni 
scempi: enormi, appariscenti 
costruzioni sulla collina, ab-
battimenti di ville per far po-
sto a costruzioni che nulla han-
no a che vedere con il contesto 
in cui si trovano, esagerata ce-
mentificazione anche di aree 
verdi e di rii, che contribuisco-
no  a  creare  gli  allagamenti  
che sappiamo nella stagione 

delle pioggeª prosegue Fazio, 
che invita Alassio a seguire l'e-
sempio di quei Comuni (Ca-
mogli e Portofino quelli cita-
ti)che hanno puntato soprat-
tutto su paesaggio e natura e 
che oggi sono mete turistiche 
ambitissime. 

REPLICA DEL SINDACO

´Forse si riferisce a un paio di 
piani casa in corso alle spalle 
della stazione o replica il sinda-
co Marco Melgrati -ma il pia-
no casa Ë una legge dello Sta-
to, e un Comune non puÚ di-
sapplicarla. Il piano regolato-
re Ë sempre quello del 2001, e 
da allora non Ë stato mai modi-
ficato, quindi non Ë stato ag-

giunto neppure un metro cu-
bo. Al contrario abbiamo recu-
perato all'utilizzo pubblico e 
aperto il parco di Villa Fiske. 
Ricordo inoltre che abbiamo 
sostituito ogni palma colpita 
dal punteruolo rosso e che il 
verde pubblico alassino Ë quo-
tidianamente monitorato  da 
un agronomo. La manutenzio-
ne Ë altrettanto costante, sen-
za dimenticare che un tempo 
avevamo 20 giardinieri men-
tre oggi ne abbiamo 5, ma sop-
periamo non solo affidandoci 
a cooperative ma anche ad ac-
cordi con privati che si occupa-
no delle aiuole in cambio di un 
piccolo  cartello  pubblicita-
rioª. � 

´La nostra valle ha bisogno di 
servizi completi ed efficaci, a 
partire da quelli sanitari, per 
attrarre turisti e anche nuove 
giovani famiglieª. CosÏ il sin-
daco di Osiglia, Paola Scarzel-
la, lancia il suo pacato ma de-
ciso appello perchÈ l'ospeda-
le di Cairo torni ad essere un 
punto di  riferimento per la  
vallata e per chi la sceglie per 
viverci o per le vacanze. L'i-
dea di trasformare il San Giu-

seppe in un iospedale di co-
munit‡w, dove cioË pazienti 
non gravi vengono curati dai 
medici di famiglia, preoccu-
pa molti. ´Le preoccupazioni 
riguardano i cittadini opreci-
sa Scarzella- perchÈ le strade 
sono quelle che sono, soprat-
tutto in inverno, e che con il 
Covid non si debbano chiude-
re gli ospedali. Attendiamo di 
avere  delle  comunicazioni  
scritte su cosa si intende fare 
dell'ospedale, poi con gli altri 
sindaci della Valbormida tor-
neremo a incontrarci e fare-
mo le nostre valutazioni. Cer-
to Ë che per combattere lo spo-
polamento  dell'entroterra  e  
per dare a questi territori op-
portunit‡ di sviluppo turisti-
co ci vogliono serviziª. 

La piazza della chiesa di Lu-
signano si rif‡ il look. 

» stato approvato nei gior-
ni scorsi dalla giunta comu-
nale ingauna il progetto da 
280mila  euro  redatto  
dall'architetto  Laura  Pizzo  
che prevede la sostituzione 
completa della pavimenta-
zione uniformandola a quel-
la utilizzata per creuze e ca-
ruggi,  l'eliminazione  del  
marciapiede di  ingresso  e  
l'abbattimento delle barrie-
re architettoniche, la rimo-

zione dei dissuasori stradali 
in cemento e dei vecchi vasi 
all'ingresso  della  chiesa  
(che saranno sostituiti da al-
tri ornamenti) ed il comple-
to restauro dell'antica pavi-
mentazione  a  mosaico.  
´Stiamo  portando  avanti  
questo importante progetto 
che prevede un intervento 
sulla piazza della chiesa di 
Lusignano e la stradina atti-
gua alla chiesa prevedendo 
il restauro del irisseuw, natu-
ralmente occorrono tutte le 
autorizzazioni da parte del-
la Soprintendenza per po-
ter procedere e l�inserimen-
to dell�intervento nel piano 
triennale delle opere pubbli-
cheª, spiega il  vicesindaco 
Alberto Passino. �

L. REB.
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il sindaco tomatis e lȅopposizione chiedono il pronto soccorso

´Garantire i reparti indispensabili per la saluteª
Il dibattito sul futuro degli ospedali di Albenga e Cairo dopo la revoca della privatizzazione decisa dalla Regione. Le reazioni

Il sindaco Riccardo Tomatis

Silvia Andreetto / FINALE

Sono ormai terminati i lavori 
nella nuova sede della Finale 
Ambiente  spa,  sulla  strada  
per Calice, fortemente voluta 
dall�amministrazione  comu-
nale del sindaco Frascherelli 

per concedere nuovi spazi sia 
agli uffici amministrativi che 
al centro di smistamento dei 
rifiuti  che,  oggi,  si  trova in 
un�area ormai sottodimensio-
nata. 

Il trasloco Ë previsto entro 
la fine dell�autunno. Un�ope-
razione, quella dell�acquisto 
del capannone che ospiter‡ 
la sede della partecipata del 
comune di Finale che Ë stata 
al centro di una lunga polemi-
ca sollevata dai gruppi di mi-
noranza che contestavano l�o-

perazione,  costata  oltre  un  
milione di euro al Comune e 
finanziata con un leasing ban-
cario. E se l�obiettivo iniziale 
della giunta Frascherelli era 
ampliare l�area d�intervento 
nell�ambito della raccolta dif-
ferenziata che rientra tra i va-
ri  servizi  svolti  dall�azienda 
partecipata per i Comuni so-
ci, ora, Ë al centro di una trat-
tativa con Sat spa di Vado a 
cui sar‡ affidato,win housew, 
dal prossimo 1 gennaio, il ser-
vizio di raccolta differenziata 
e di igiene urbana per 65 dei 
66 Comuni provinciali, essen-
do Andora, Testico e Stella-
nello  compresi  nel  bacino  
dell�Imperiese. 

´Visto che tutti i Comuni da 
Laigueglia a Varazze, compre-
sa la Valbormida, avranno un 
unico gestore per il servizio di 
igiene urbana da gennaio o 
spiega il sindaco Ugo Frasche-
rellio e non sar‡ facile per i 
mezzi che si occupano della 
raccolta dei rifiuti  gravitare 
solo sulla sede di Vado, Ë au-
spicabile che il nostro centro 
di raccolta e di smistamento 
possa diventare uno dei punti 
di riferimento per il Finalese. 
La nostra idea Ë di cederne i 
2/3, mentre nel restante ter-
zo saranno trasferiti gli uffici 
amministrativi  della  Finale  
Ambiente, i locali spogliatoio 
e servizi igienici dei dipenden-
ti  che  finalmente  potranno  
usufruire di spazi idoneiª. �

Collina verde sopra Alassio nella foto scattata da Stefano Franchi

il sindaco di osiglia

I piccoli Comuni:
´Servono servizi
per avere sviluppoª

al via lavori per 280 mila euro

Piazza della chiesa
il progetto di Lusignano

Il borgo di Lusignano
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